


La ricerca dei funghi di solito la si fa nei 
boschi, ma chi frequenta gli ambienti 
micologici come gli iscritti della nostra 
associazione AMB di Padova, sa che 
i funghi si possono trovare anche al 
mare e addirittura in città. Per chi 
è interessato a studiarli, oltre che a 
raccoglierli, un buon terreno di ricerca 
può essere anche il giardino di casa, 
o persino il vaso dei fiori del proprio 
terrazzo al primo piano.
Ma se la micologia diventa l’occasione 
per visitare luoghi e ambienti naturali 
affascinanti, con lo scopo di trascorrere 
indimenticabili giornate all’aria 
aperta, possiamo fare affidamento su 
persone di sicura esperienza in questo 
campo.

Il nostro amico e insigne micologo 
Enrico Bizio, esperto di ambienti 
naturali “estremi”, sia litoranei che 
di alta quota in montagna, ci ha 
accompagnati nella strada giusta per 
raggiungere lo scopo di visitare questi 
siti.

Salendo le pendici di una montagna, 
quando ormai il bosco lo abbiamo 
abbandonato e anche l’ultimo albero 
lo abbiamo lasciato lontano alle nostre 
spalle, laddove il prato alpino incontra 
la roccia delle montagne dolomitiche 
e il nostro sguardo viene rapito dal 
susseguirsi di vette rocciose e verdi 
vallate, se abbassiamo gli occhi e li 
volgiamo al terreno possiamo anche 
qui incontrare l’oggetto dei nostri 
studi e interessi: i “nostri” adorati e 
ricercati funghi.

Per chi non si accontenta di stare al “PRIMO PIANO” 
Una giornata a funghi in alta quota 

                                                                     di  Alberto Parpajola
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 Baita Segantini 
 nel parco del Paneveggio

 Cortinarius delibutus   foto di E. Bizio

 Entoloma chalybaeum   
                                     foto di E. Bizio

 Habitat                      foto A. Parpajola



IL CONTESTO
Uno dei punti calpestabili più alti del 
Parco Naturale del Paneveggio è la 
Baita Segantini che si trova a 2200 
metri sul livello del mare. Il Parco è 
una riserva naturale integrale dove 
è assolutamente vietato raccogliere 
qualsiasi cosa, ma dove noi abbiamo 
avuto l’opportunità di seguire 
l’attività di ricerca scientifica condotta 
da Enrico e quindi di effettuare anche 
un significativo servizio fotografico 
relativo alla flora micologica di alta 
quota.

IL PERCORSO
La Baita Segantini può essere 
raggiunta da passo Rolle dove si 
parcheggia e poi si prosegue a 
piedi attraverso la strada sterrata 
o attraverso i sentieri nei prati che 
conducono alla capanna Cervino, 
la si oltrepassa e si prosegue fino a 
Baita Segantini. In estate è possibile 
prendere il bus navetta che parte da 
Passo Rolle ogni 30 minuti.
Un percorso più lungo ma 
certamente più panoramico prevede 
l’attraversamento della Val Venegia. 
Si parcheggia a Pian dei Casoni o 
direttamente a Malga Venegia (1773 
metri); si prosegue fino a Malga 
Venegiota (1825 metri) e da lì si 
prende il sentiero che vi condurrà alla 
Baita Segantini.

I FUNGHI CENSITI

Di seguito le specie censite in località 

“Baita Segantini”:
1.	 Bovista nigrescens Pers.
2.	 Clavulinopsis corniculata 

(Schaeff.) Corner
3.	 Clitocybe costata Kühner & 

Romagn.
4.	 Coprinopsis nivea (Pers.) 

Redhead, Vilgalys & Moncalvo
5.	 Cortinarius alpicola (Bon) Bon
6.	 Cortinarius delibutus Fr.
7.	 Cortinarius hinnuleus Fr.
8.	 Entoloma chalybeum (Pers.) 

Noordel.
9.	 Entoloma jubatum (Fr.) P. Karst.
10.	 Entoloma lampropus (Fr.) Hesler
11.	 Entoloma poliopus (Romagn.) 

Noordel.
12.	 Entoloma sericeum Quél.
13.	 Gymnopus aquosus (Bull.) 

Antonín & Noordel.
14.	 Hygrocybe acutoconica (Clem.) 

Singer
15.	 Hygrocybe virginea (Wulfen) 

P.D. Orton & Watling
16.	 Infundibulicybe dryadum (Bon) 

Harmaja
17.	 Laccaria montana Singer
18.	 Omphalina subalpina E. Horak
19.	 Panaeolus olivaceus F.H. Møller
20.	 Pholiotina coprophila (Kühner) 

Singer
21.	 Russula nana Killerm.

CONSIDERAZIONI 

La raccolta esposta presenta come 
genere più frequente il genere 
Entoloma con ben cinque specie 
determinate. Il genere Entoloma 
presenta carpofori omogenei con 
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 Hygrocybe acutoconica    
                                     foto di E. Bizio

 Il micologo Enrico Bizio alle prese con 
 Coprinopsis nivea
                              foto di A. Parpajola
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gambo centrale, solo raramente 
eccentrico o laterale, lamelle sottili 
e spore più o meno angolose non 
aculeate e inamiloidi. La polvere 
sporale è rosa o bruno rosa. Il cappello 
può essere convesso o campanulato 
o ombelicato con l’orlo involuto. 
Le lamelle sono ricurvo-rotondate 
o sinuose o largamente adnate o 
decorrenti, mai libere.
In seconda posizione troviamo il 
genere Cortinarius con tre specie e in 
terza posizione il genere Hygrocybe. 

I Cortinari presentano carpofori con 
cappelli che spaziano dalle dimensioni 
di 1 cm a 20 cm o più, con colori e 
superfici molto diversi. Le lamelle 
sono da chiare, biancastre o dotate 
di colori vivaci nel giovane, al classico 
bruno ruggine a maturazione. La 
forma delle lamelle è generalmente 
sinuato-smarginata, ma anche 
adnata. Il gambo può essere molto 
esile o anche robusto fino a 5 cm di 
diametro. Si presenta glutinoso o 
asciutto a seconda del sottogenere 
di appartenenza. Cortina e velo 
universale sono sempre presenti 
nel primordio, poi scompaiono 
o permangono sotto forma di 
rivestimento lanoso/fibrilloso. Le 
spore sono tipicamente verrucose in 
modo più o meno accentuato, di forma 
variabile, ma nella maggior parte dei 
casi amigdaliformi o citriformi.
Il genere Hygrocybe invece si colloca 
nella famiglia delle Hygrophoraceae 
che sono funghi leucosporei, 
cioè dotati di spore incolori che 
in massa si presentano di colore 
bianco. La caratteristica dirimente 
per la collocazione sistematica del 
genere è di carattere squisitamente 
microscopico, essendo le Hygrocybi 

caratterizzate da una trama lamellare 
più o meno regolare, cioè con ife 
parallele. I carpofori hanno un 
aspetto più o meno vetroso alla vista 
e ceraceo al tatto. Spesso i colori sono 
sgargianti con tonalità rosse, gialle, 
bianche. Qualche specie presenta 
viraggio verso colori nerastri. Habitat 
solitamente praticolo.
Per quanto riguarda i restanti generi 
rappresentati nella raccolta è appena 
il caso di notare come, sia lassù come 
in un qualsiasi altro bosco e in ogni 
altra località, possa cambiare la 
combinazione delle specie presenti sul 
terreno a seconda del momento e della 
particolarità dei fattori atmosferici 
stagionali. In questa specifica raccolta 
infatti c’è un grande assente: quel 
giorno non si è fatta nemmeno una 
raccolta di Inocybe, che è il genere di 
funghi ectomicorrizici maggiormente 
rappresentato nelle microselve alpine 
ed è anche il genere studiato dai 
nostri compianti Pino e Mario.

CONCLUSIONE

Certamente passeggiando in quota 
si ha la possibilità di ammirare e 
fotografare incantevoli panorami, 
ma chi si interessa di funghi ha una 
possibilità in più e tra un landscape 
e l’altro può immortalare anche 
questi miracolosi “frutti” della natura. 
Sicuramente chi è appassionato 
di micologia, dovunque si trovi, in 
un’aiuola in citta, in una spiaggia 
o nelle vette dei monti avrà sempre 
qualcosa da ricercare. E chi non lo 
può capire si chiederà sempre, ma 
cosa sta guardando quello lì? Avrà 
perso qualcosa?

 Baita Segantini       foto di A. Parpajola

Russula chloroides in un giardino privato
                              foto di A. Parpajola



Carissimi amici, si è concluso da poco 
un anno sociale impegnativo che ha 
avuto due linee guida: 

1.	 la divulgazione della conoscenza 
micologica

2.	 la socializzazione fra i soci.

Il percorso didattico è stato molto 
impegnativo e ci ha visti impegnati su 
più fronti oltre alle serate che si sono 
tenute il lunedì sera presso la nostra 
sede. Durante i mesi di maggio e 
giugno è stato svolto, in collaborazione 
con il comune di Limena e la Provincia 
di Padova, un corso introduttivo alla 
micologia. I Temi trattati sono stati 
indirizzati, soprattutto, verso i neofiti 
che si avvicinavano alla conoscenza 
dei funghi; pertanto, pur con la 
competenza dei nostri relatori, i temi 
trattati erano meno approfonditi 
rispetto a quanto avviene nelle 
serate del lunedì. La partecipazione 
è stata numerosa ed interessata e 
alla fine è stato rilasciato un attestato 

di partecipazione. A conclusione di 
questa esperienza tutti i partecipanti 
sono stati coinvolti nella nostra uscita 
a Baselga di Pinè, supportati da vari 
componenti del gruppo di studio 
che li hanno indirizzati ed aiutati a 
riconoscere le specie fungine trovate.

Durante il mese di ottobre, in 
collaborazione col C.A.I, si sono tenute 
quattro serate di presentazione di 
alcuni aspetti della micologia. Tale 
attività è stata fatta rientrare nelle 
quattro serate che annualmente 
eseguiamo nei vari quartieri della città 
di Padova a seguito di convenzione 
col Comune di Padova. (Il quartiere 
Padova Centro non ha sale adeguate 
per questo tipo di attività). A questi 
incontri vi è stata una notevole 
partecipazione e mediamente le 
persone presenti erano circa una 
cinquantina. Grande interesse ha 
avuto l’ultima serata, presentata dal 
nostro socio e micologo dr. Paolo Di 
Piazza che aveva come argomento la 
comparazione fra funghi commestibili 
e quelli similari tossici e/o non 
commestibili, dove la partecipazione 
dei presenti è stata attenta e ricca di 
interventi con richiesta di spiegazioni.

Sempre nel mese di ottobre, un 
gruppo “Amici della Montagna” di 
Piove di Sacco ci ha invitati a tenere 
una conferenza sulla importanza 
dei funghi nell’ecologia del bosco. 
Questa richiesta è stata per noi molto 
gratificante, in quando ci è stata 
riconosciuta la nostra competenza e 
la numerosa partecipazione ci ha fatto 
capire quanto sia sentita la necessità 
di conoscenza micologica.

Proprio per questa ragione, sono 
state intraprese diverse iniziative per 
dotare il gruppo di studio di strumenti 
atti al miglioramento delle loro 
mansioni. L’assemblea annuale aveva 
stabilito un plafond economico atto 
a permettere le spese per acquisto 
di materiali e riviste per migliorare 
la conoscenza micologica. E’ stato 
acquistato un armadio con chiave, 
in modo da mettere in sicurezza 
la custodia dei microscopi; si è 

Appunti di vita sociale                                                                     

                                                   di  Riccardo Novella
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 Lezione a Limena tenuta dal 
 dr. Paolo Di Piazza         foto G. Munari



comperata una macchina fotografica  
ad alta definizione e relativi accessori 
per riuscire a fotografare le rilevanze 
microscopiche in modo scientifico, 
un video ad altissima definizione 
(4k) per visualizzare le risultanze 
della microscopia e condividerle 
immediatamente con tutti i presenti 
al momento, dando la possibilità 
di scambiarsi informazioni e 
considerazioni sul carpoforo in fase di 
studio.

Per quanto riguarda la socializzazione, 
tralascio le attività istituzionali quali 
la cena di primavera ed il pranzo 
sociale, per focalizzare altre iniziative 
ben riuscite. Il primo evento è stato 
il pranzo dopo l’uscita sui colli Berici 
all’eremo di San Donato, che ha visto 
circa una cinquantina di partecipanti 
fermarsi a pranzo e condividere in 
allegria questo momento conviviale. 

Un altro momento molto importante 
è stata l’uscita micologica a Andalo, 
che ha visto la partecipazione di 
circa 75 soci e simpatizzanti. Questo 
evento, organizzato essenzialmente 
per la raccolta di funghi, ha permesso 
di trovare spazio anche per altre 

attività; è stata un’ottima riuscita la 
serata Karaoke, animata dai nostri 
soci Pierluigi Vian e Gino Segato. 
La domenica mattina parecchi 
partecipanti hanno optato per la visita 
culturale al Castel Thun, dimostrando 

che la partecipazione all’uscita 
micologica non è legata al solo scopo 
della raccolta di “porcini”, ma si 

possono eseguire 
anche altre attività 
più prettamente 
culturali.

Durante il weekend 
micologico sono 
stati mostrati per 
la prima volta in 
pubblico i nuovi 
gilet della nostra 
a s s o c i a z i o n e 
m i c o l o g i c a , 
iniziativa lanciata 
per far sì che sia 
visibile la nostra 

appartenenza al gruppo micologico 
AMB di Padova. Un primo risultato 
di questa visibilità si è ottenuto 
la domenica mattina, quando, 
incrociando le guardie forestali, non 
ci sono stati richiesti i permessi; il fatto 
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 Gilet sociale 

 Castello di Thun a Vigo di Ton (TN)



di mostrare la nostra adesione ad un 
gruppo micologico è stato sufficiente 
a considerarci in regola con le leggi 
sulla raccolta funghi. Per chi volesse 
acquistare il gilet è ancora possibile 
previa prenotazione; chi, avendo 
già un gilet che usa per le uscite, 
volesse personalizzarlo con lo stemma 
dell’associazione il logo è acquistabile 
presso la segreteria.

Anche il programma di quest’anno 
avrà come sviluppo le due aree, 
come quello dell’anno scorso, 
anzi si è potenziato il filone della 
socializzazione. Oltre alle consuete 
uscite primaverili, quest’anno si è 
inserito un nuovo appuntamento 
domenicale che nel programma è 
stato denominato “Giornata della 
Socializzazione”. L’evento si svolgerà 
nell’area “Area Naturalistica di 
Piazzola sul Brenta” nelle vicinanze 

di Paviola. Un nostro socio ha dato 
la sua disponibilità ad ospitarci nella 
sua proprietà e metterà a nostra 
disposizione un barbecue con relativa 
legna. Vi sarà quindi la possibilità 
di fare un’escursione lungo il Brenta 
in mattinata, con pranzo al sacco a 
mezzogiorno e per chi volesse carne 
ai ferri da autogestirsi. Ci troveremo 
in piazza a Curtarolo alle ore 8,00 la 
domenica 26 maggio per perseguire 
poi verso Paviola.

Ci sono altri due momenti importanti 
per la nostra associazione, uno 
di carattere scientifico, ma nello 
stesso tempo affettivo, ed uno 
importantissimo per la vita dell’AMB 
di Padova. L’appuntamento scientifico 
è fissato per lunedì 25 marzo presso 
la nostra sede di Albignasego, dove 
interverrà il famoso micologo E. Bizio 
dell’Inocybe Team, che illustrerà 
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 Mostra micologica a Limena 
                                                                                                 foto P. Di Piazza          



due nuove specie. L’importanza di 
questa presentazione è legata al 
fatto che le nuove specie sono state 
classificate con l’aiuto di due nostri 
soci prematuramente scomparsi:

Giuseppe Costiniti, indimenticato 
presidente 

Mario Giliberto, componente e anima 
del gruppo di studio.

Proprio per l’apporto profuso nella 
determinazione delle specie suddette, 
esse sono state intitolate a loro.

L’appuntamento istituzionale 
fondamentale per quest’anno sarà 
l’assemblea generale del 29 aprile 
2019. Il motivo dell’importanza di 
questa assemblea è la necessità 
di variazioni dello statuto seguito 
della legge sulla riforma del terzo 
settore (legge che regola le attività 
di volontariato), che impone alcuni 
aggiornamenti allo statuto per poter 
rientrare nel registro unnico nazionale 
(RUNST). Per noi è obbligatorio essere 
iscritti in questo registro, perché 
per ricevere i vari contributi dalla 
amministrazione pubblica (uso della 
sede, contributo della provincia, 
5/1000 ecc.) è una condizione 
inderogabile. Visto l’importanza delle 
decisioni da prendere auspico una 
notevole partecipazione dei soci, in 
regola con il versamento della quota 
d’iscrizione per l’anno 2019.  

funghi e natura pag. 26/28

 Momento di Convivialità dopo
 l’uscita sui  colli Berici   
                                  foto di C. Muraro

 Inaugurazione della mostra micologica di San Michele delle Badesse 
 con la partecipazione dell’ onorevole Stefani dr. Alberto 
                                                                                   foto di P. Di Piazza



Ricordiamo ai nostri lettori che dal nostro sito:
www.ambpadova.it

si possono scaricare tutti i numeri di Funghi e Natura 
degli ultimi anni.

Data Argomento Relatore
4/3 Introduzione alla micologia dott.Riccardo Menegazzo
11/3 Morfologia e Sistematica Gianni Munari
18/3 Famiglia Tricholomataceae: non solo Tricholoma dr. Paolo Di Piazza
25/3 Due nuove specie in ricordo di due vecchi amici E. Bizio
31/3 ESCURSIONE SUL MONTE CECILIA (Colli Euganei) Stefano Formaglio
1/4 Le Amanite dr. Paolo Di Piazza
6/4 CENA DI PRIMAVERA
8/4 Erbe spontanee alimurgiche dei Colli Euganei Stefano Formaglio
15/4 Pericoli del Bosco Cinzia Fracasso
22/4 ATTIVITA’ SOSPESA PER LE FESTIVITA’ PASQUALI
29/4 ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI
5/5 ESCURSIONE A SAN CASSIANO (Colli Berici) Stefano Formaglio
6/5 Genere Tricholoma Rossano Giolo  
13/5 Genere Hygrophorus Emanuele Campo
20/5 Boleti principali specie con accenni alla nuova sistematica Rossano Giolo
26/5 GIORNATA DI SOCIALIZZAZIONE ( Parco del Brenta)  
27/5 Come studiare i funghi con il Gruppo di Studio   Gruppo di Studio
3/6 Comportamento e normativa sulla raccolta dei funghi dr. Paolo Bordin
10/6 Serata dedicata all’ Ornitologia Giulio Piras
17/6 Tossicologia: le sindromi minori    dott.Riccardo Menegazzo
24/6 Preparazione e conservazione dei funghi Gino Segato 
29/6 USCITA MICOLOGICA A BASELGA DI PINE’ Gruppo di Studio

PROGRAMMA ANNO 2019
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Data Luogo
14/7 CODIVERNO

1/9 TREBASELEGHE

29/9 SAN MICHELE 
DELLE BADESSE

6/10 LIMENA

13/10 ALBIGNASEGO

Mostre

Data Eventi
14-15/9 WEEK-END MICOLOGICO
10/11 PRANZO SOCIALE
16/12 FESTA DEGLI AUGURI

Altri Appuntamenti

Data Argomento
16/5 Introduzione al mondo dei funghi

23/5 Nozioni di morfologia e di sistematica

30/5 Principali funghi commestibili

6/6 Principali funghi non commestibili

20/6 Funghi in cucina

27/6 Confronto sui funghi presentati

Limena



Spinellus fusiger Foto di Paolo Di Piazza 
Tutti i diritti riservati

Atlante fotografico dei Funghi d’Italia vol. 1 – 2 – 3
G. CONSIGLIO, C. PAPETTI & G. SIMONINI.
Descrizione e foto di 1.500 specie nei 3 volumi. Richiedeteli alla nostra segreteria!
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